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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2025, n. 205
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., L. 241/1990. Provvedimento conclusivo del procedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale, ricompreso nel procedimento IDVIA 817 ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.
ii. per il progetto “Modifica sostanziale del ciclo lavorativo di distillazione e dell’impianto di depurazione 
reflui e rifiuti dell’industria agroalimentare, categoria ippc 5.3, della Distilleria Bartin sita in Mottola (TA)”

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA/VINCA

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”;

VISTA la DGR 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente ad oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA2.0”;

VISTA la DGR 26 aprile 2021, n. 678 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio 
e Qualità urbana, l’ing. Paolo Francesco Garofoli;

VISTA la Determina n. 75 del 10/03/2022 codice cifra 089/DIR/2022/00075 avente ad oggetto: “Atto di orga-
nizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e servizi afferenti”;

VISTA la DGR 5 ottobre 2023, n. 1367 recante “Conferimento incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”, con la quale è stato conferito 
all’Ing. Giuseppe Angelini l’incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni Ambientali, e la successiva sotto-
scrizione contrattuale avvenuta il 4.12.2023 con decorrenza in pari data;

VISTA la Determina n. 1 del 26.02.2024 Codice Cifra 013/DIR/2024/00001 del Dipartimento Personale e Or-
ganizzazione avente ad oggetto “Conferimento delle funzioni vicarie ad interim del Servizio VIA/VINCA della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;

VISTA la DGR 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di ge-
nere, denominata “Agenda di Genere”;

VISTA la D.G.R. del 26 settembre 2024, n. 1295 “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). Approvazione indiriz-
zi metodologico-operativi e avvio fase strutturale”;

VISTI

• la Legge n. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e ss.mm.ii.”;

• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
• il R.R. 27 luglio 2022, n. 7 “Regolamento per il funzionamento della Commissione Tecnica per le 

valutazioni ambientali”;
• la L.R. 7 novembre 2022, n. 26 “Organizzazione e modalità di esercizio delle funzioni amministrative in 

materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali”;
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RICHIAMATI

• del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.: l’art.5 co.1 lett.o); l’art.25 co.1, co.3 e co.4; l’art.10 co.3;
• della L.R. 26/2022: l’art. 5 co.2, l’art.11 co.1;
• del R.R. 07/2022: l’art.3, l’art.4 co.1;
• della L. 241/1990: l’art. 2.

EVIDENZIATO che il Servizio VIA/VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ai sensi 
della L.R. 7 novembre 2022 n. 26, è Autorità Competente all’adozione del Provvedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale ex art.5 co. 1 lett. o) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..

PREMESSO che

• in data 27.03.2023 la società Distilleria Bartin Srl ha presentato allo Sportello Unico Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia istanza AUTAMB-41-2023 con oggetto Modifica sostanziale del ciclo 
lavorativo di distillazione e dell’impianto di depurazione reflui e rifiuti dell’industria agroalimentare, 
categoria IPPC 5.3, della Distilleria Bartin sita in Mottola (TA), corredata dei relativi allegati, per 
l’acquisizione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale PAUR ex art. 27 bis del d.lgs. 152/2006, 
comprensivo del Provvedimento di VIA;

• con nota prot. n. AOO_089/6189 del 14.04.2023 della Sezione Autorizzazioni Ambientali è stata 
trasmessa la comunicazione di avvenuta pubblicazione del progetto sul sito web dell’Autorità 
Competente ed è stato richiesto agli Enti e Amministrazioni coinvolti di verificare la completezza della 
documentazione presentata, ai sensi del co. 3 dell’art. 27 bis del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii.;

• con nota prot. n. AOO_089/7989 del 18.05.2023 della Sezione Autorizzazioni Ambientali è stato 
comunicato l’esito della fase di verifica della completezza, di cui al co. 3 dell’art. 27 bis del D.Lgs.152/2006 
e ss.mm.ii., invitando il Proponente a trasmettere la documentazione integrativa richiesta entro il 
termine di 30 giorni;

• con nota prot. n. AOO_089/8253 del 24.05.2023 della Sezione Autorizzazioni Ambientali è stata 
trasmessa una nota integrativa degli esiti della fase di verifica della completezza di cui alla nota prot. n. 
AOO_089/7989 del 18.05.2023, invitando il Proponente a trasmettere la documentazione integrativa 
richiesta entro il termine di 30 giorni;

• con pec del 23.06.2023, acquisita al prot. n. 9767 del 23.06.2023, il Proponente ha trasmesso la 
nota “RISCONTRO ALLE RICHIESTE DI INTEGRAZIONE DOCUMENTALE DI MAGGIO 2023.” in risposta 
alle note della Sezione Autorizzazioni Ambientali prot. n. AOO_089/7989 del 18.05.2023 e prot. n. 
AOO_089/8253 del 24.05.2023;

• con nota prot. n. AOO_089/10265 del 6.07.2023 della Sezione Autorizzazioni Ambientali è stata 
comunicata al Proponente e agli Enti interessati la pubblicazione dell’avviso al pubblico di cui all’art. 
27 bis c. 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., nonché la decorrenza dei termini per la presentazione da 
parte del pubblico interessato delle osservazioni alla realizzazione dell’intervento in oggetto;

• con nota prot. n. AOO_089/17221 del 12.10.2023 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato 
l’esito alla fase di pubblicità, non essendo pervenute osservazioni del pubblico, né richieste di 
integrazioni da parte degli Enti interessati dal procedimento, e ha convocato per il giorno 15.11.2023 
la prima seduta di Conferenza di Servizi Decisoria in modalità sincrona ai sensi dell’art. 27 bis comma 
7 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., poi rinviata al 12.12.2023 con nota prot. n. AOO_089/19392 del 
14.11.2023;

• nella seduta del 6.12.2023 la Commissione VIA regionale ha espresso il proprio parere prot. n. 21147 
dell’11.12.2023, recante una richiesta di integrazioni;

• con pec del 31.01.2024, acquisita al prot. regionale n. 55245/2024 del 1.02.2024, il Proponente ha 
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trasmesso la nota “RISCONTRO AL VERBALE DELLA PRIMA CDS DECISORIA DEL 12/12/2023 ED AI 
RELATIVI PARERI ALLEGATI indicando un link da cui estrarre la documentazione prodotta;

• nella seduta del 7.03.2024 la Commissione VIA regionale ha espresso parere definitivo prot. n. 122937 
dell’8.03.2024 “(…) ritenendo che gli impatti ambientali attribuibili al progetto in epigrafe possano 
essere considerati non significativi e negativi” indicando condizioni ambientali.

CONSIDERATO che

• nel corso del procedimento IDVIA 817 ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nonché durante le 
sedute di Conferenza di Servizi PAUR convocate dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, ai cui verbali si 
rimanda, sono state acquisite le posizioni espresse dagli Enti e dalle Amministrazioni con competenza 
in materia ambientale, chiamati ad esprimersi anche ai fini VIA, in particolare:

 1. Comune di Mottola, nota prot. n. 9705 del 23.05.2024;
 2. ARPA Puglia – DAP Bari, nota prot. n. 22743 del 15.04.2025;
 3. ASL Taranto, nota prot. n. 131833 del 28.07.2023;
 4. Autorità di Bacino distrettuale dell’ Appennino Meridionale, nota prot. n. 6144 del 27.02.2024;
 5. Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, nota prot. n. 9893 del 

28.11.2023;
 6. Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, nota prot. n. 63782 del 5.02.2024;
 7. Ministero della Cultura - Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Culturale Subacqueo, nota 

prot. n. 1733 del 19.02.2025.

CONSIDERATO che

• nella seduta di Conferenza di Servizi del 22.03.2024, come si evince dal relativo verbale, il Responsabile 
del Procedimento di VIA ha dato atto del parere prot. n. 122937 dell’8.03.2024 della Commissione VIA 
regionale, recante una valutazione favorevole con condizioni ambientali, ritenute ottemperabili dal 
Proponente, pur riservandosi di svolgere un approfondimento istruttorio alla luce di quanto emerso 
nel corso della stessa seduta di CdS;

• con pec del 15.04.2024, acquisita al prot. n. 185420/2024 del 16.04.2024, il Proponente ha trasmesso 
la nota “RISCONTRO AL VERBALE DELLA SECONDA CDS DECISORIA DEL 22/03/2024 ED AI RELATIVI 
PARERI ALLEGATI”;

• nella seduta di Conferenza di Servizi del 17.04.2024, come si evince dal relativo verbale, il Proponente 
ha esposto le caratteristiche salienti della modifica progettuale contenuta nei riscontri al verbale della 
seconda CdS decisoria del 22.03.2024, con particolare riguardo per l’incremento dell’altezza del camino 
EC.2 da 18m a 36 m e per le potenziali ripercussioni di tale variazione;

• nella seduta di Conferenza di Servizi del 4.07.2024, come si evince dal relativo verbale, il Responsabile 
del Procedimento di VIA ha rappresentato che “(…) la nuova soluzione proposta (innalzamento del 
camino a 36m) permette di superare le criticità emerse nella seduta del 22.03.2024.”.

DATO ATTO che

• che ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 del TUA “Tutta la documentazione afferente al procedimento, 
nonché i risultati delle consultazioni svolte, le informazioni raccolte, le osservazioni e i pareri” sono stati 
“tempestivamente pubblicati” sul sito web dell’autorità competente PAUR come da date ivi riportate.

VALUTATA la documentazione progettuale acquisita agli atti del procedimento.

PRESO ATTO:

• dello studio di impatto ambientale e delle informazioni supplementari fornite dal Proponente con la 
documentazione integrativa acquisita agli atti del procedimento;
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• dei risultati delle consultazioni svolte, delle informazioni raccolte e delle osservazioni e dei pareri 
ricevuti a norma dell’art.24 del TUA;

• dei pareri delle Amministrazioni, degli enti territoriali e degli enti pubblici e delle osservazioni, acquisiti 
agli atti ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 co.4 del TUA, tutti conservati presso la SezioneAutorizzazioni 
Ambientali e pubblicati/resi accessibili ex art. 23 co.4 del TUA;

• del parere definitivo espresso dalla Commissione Tecnica Regionale di VIA nella seduta del 7.03.2024, 
con prot. n. 122937 dell’8.03.2024;

• degli esiti della Conferenza di Servizi decisoria di cui all’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n. 152/2006 
e ss.mm.ii. svolta nelle sedute del 12.12.2023, 22.03.2024, 17.04.2024, 4.07.2024, 25.02.2025 e 
15.04.2025.

VISTE:

• le scansioni procedimentali svolte per il procedimento IDVIA 817 in epigrafe;
• l’attività istruttoria svolta dal Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia.

RITENUTO che, attese le scansioni procedimentali svolte, sussistano i presupposti per procedere al rilascio 
del provvedimento espresso, ex art. 2 comma 1 della L.241/1990 e s.m.i, conclusivo del procedimento di Va-
lutazione di Impatto Ambientale, ricompreso nel procedimento IDVIA 817 ex art. 27-bis del TUA, inerente il 
progetto in oggetto proposto dalla società Distilleria Bartin Srl.

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 25 e dell’art. 27 bis del D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia 
ambientale” e ss.mm.ii., della L.R. 26/2022 e dell’art. 2 comma 1 della L. 241/1990 e ss.mm.ii., sulla scorta 
dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. n. 7/2022, dalla Commissione Tecnica Regionale VIA, dei 
contributi istruttori rilasciati e degli esiti delle sedute di Conferenza di Servizi Decisoria di cui all’art. 27 bis, 
comma 7 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. del 12.12.2023, 22.03.2024, 17.04.2024, 4.07.2024, 25.02.2025 
e 15.04.2025,

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 E DEL D. LGS N.
196/2003 COME MODIFICATO DAL D. LGS. N. 101/2018.

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti am-
ministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Re-
golamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, dal D. Lgs. n. 196/2003 in materia di 
protezione dei dati personali come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, nonché dal previgente Regolamento 
Regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

La presente determinazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 398 
del 3/07/2023.

L’impatto di genere stimato è:
* ‘neutro’
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. N.118/11 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di esprimere, relativamente al progetto in epigrafe, presentato dalla società Distilleria Bartin Srl, sulla 
scorta del parere della Commissione Tecnica Regionale VIA espresso nella seduta del 7.03.2024, dei 
contributi istruttori resi, dei lavori e degli esiti delle sedute di Conferenza di Servizi Decisoria di cui 
all’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. del 12.12.2023, 22.03.2024, 17.04.2024, 
4.07.2024, 25.02.2025 e 15.04.2025, delle scansioni procedimentali compendiate e per le motivazioni/
considerazioni/valutazioni in narrativa, giudizio di compatibilità ambientale positivo con le 
prescrizioni e alle condizioni riportate nel “Quadro delle Condizioni Ambientali” per il progetto 
“Modifica sostanziale del ciclo lavorativo di distillazione e dell’impianto di depurazione reflui e rifiuti 
dell’industria agroalimentare, categoria ippc 5.3, della Distilleria Bartin sita in Mottola (TA)” presentato 
con istanza AUTAMB-41- 2023 allo Sportello Unico Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia in 
data 27.03.2023, identificato con IDVIA 817;

• di subordinare l’efficacia del giudizio di compatibilità ambientale al rispetto:

○	 delle indicazioni/informazioni/specifiche progettuali contenute nella documentazione acquisi-
ta agli atti del procedimento in epigrafe, a cui è riferita la presente determinazione;

○	 delle condizioni riportate nell’allegato “Quadro delle Condizioni Ambientali” la cui verifica di 
ottemperanza dovrà essere valutata e verificata - per quanto di propria competenza, ai sensi 
e per gli effetti dell’art.28 del 152/2006 e smi - dagli Enti ivi indicati per ciascuna prescrizione, 
che informeranno tempestivamente degli esiti della verifica, nonché per quanto previsto dalla 
vigente normativa, il Servizio VIA/VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 
Puglia;

• di porre a carico del Proponente l’onere di fornire espressa, puntuale e tempestiva evidenza alle Autorità 
competenti e agli Enti coinvolti nel procedimento del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e 
precisazioni richiamate nel presente provvedimento e relativi allegati, espresse dai soggetti intervenuti;

• di prescrivere che il Proponente comunichi la data di avvio delle attività valutate con il presente atto a 
tutti gli Enti coinvolti nell’ambito del procedimento;

• di stabilire che il Proponente dovrà dimostrare la conformità delle opere realizzate e delle relative 
modalità di esecuzione alla proposta progettuale approvata, anche attraverso acquisizioni fotografiche 
che ne attestino tutte le fasi di realizzazione. La relativa documentazione prodotta, a firma di tecnico 
abilitato, dovrà essere trasmessa, per tutte le opere previste in progetto al Servizio VIA/VIncA della 
Regione Puglia e a tutte le Amministrazioni competenti e coinvolte nel procedimento per la verifica di 
coerenza con quanto assentito;

• di stabilire che il presente provvedimento:

○	 è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presup-
posti, di competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;

○	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative 
ai successivi livelli di progettazione eventualmente introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 
pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente 
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provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del 
titolo abilitativo finale;

○	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio intro-
dotte dagli Enti competenti al rilascio di atti autorizzativi, comunque denominati, per norma 
previsti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso 
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo;

○	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
nulla osta e assensi in tema di patrimonio culturale e paesaggistico;

○	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
nulla osta e assensi necessari per la realizzazione ed esercizio dell’intervento;

○	 fa salve, e quindi non comprende, le previsioni di cui all’art.25 del D.Lgs. 50/2016 e degli articoli 
96 e 97 del D.Lgs. 163/2006 e smi;

• di dare atto che costituisce parte integrante del presente provvedimento il seguente allegato:

○	 Allegato 1: “Quadro delle Condizioni Ambientali”;

• di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Autorizzazioni Ambientali per gli adempimenti 
conseguenti il procedimento ex art. 27-bis del TUA.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii., è emesso in 
forma di documento informatico ex D. Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
IDVIA_817_All.1_Quadro delle condizioni Ambientali.pdf -
098e40b908ba18ce5efa302cd2a1404165092a3cde1d32a4834b0b9565664b82

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

E.Q. Responsabile coordinamento PAUR
Caterina Carparelli

Dirigente ad interim del Servizio Via Vinca
Giuseppe Angelini
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA 
SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
Servizio VIA/VINCA 

 

www.regione.puglia.it 

Sezione Autorizzazioni Ambientali  IDVIA 817  -  pagina 1 di 3 
Via Gentile, 52 70126 - Bari - Tel: 080 540 7891 
pec: sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it 

ALLEGATO 1 
QUADRO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI  

Procedimento: D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., L. 241/1990. Provvedimento conclusivo del procedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale ricompreso nel procedimento IDVIA 817 ex art. 27 bis del TUA 

Progetto: “Modifica sostanziale del ciclo lavorativo di distillazione e dell'impianto di depurazione reflui e 
rifiuti dell'industria agroalimentare, categoria ippc 5.3, della Distilleria Bartin sita in Mottola (TA)” 

Tipologia: D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., Parte II, All. IV, punto 7, lettera z.b) - L.R. 26/2022, Allegato B, 
lettera B2.yy 

Autorità Competente: Regione Puglia - L.R. 26/2022 

Proponente: Distilleria Bartin Srl  

QUADRO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI 

Il presente documento "Allegato 1", parte integrante del provvedimento ambientale ex D.lgs. n. 152/2006 e 
ss.mm.ii. e L.R n. 26/2022 – L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. relativo al procedimento IDVIA 817 ex art. 27 bis del D.lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto “Modifica sostanziale del ciclo lavorativo di distillazione e dell'impianto di 
depurazione reflui e rifiuti dell'industria agroalimentare, categoria ippc 5.3, della Distilleria Bartin sita in Mottola 
(TA)” proposto dalla società Distilleria Bartin Srl, contiene le condizioni ambientali come definite dalla Parte II del 
D.lgs.152/2006 e ss.mm.ii., che dovranno essere ottemperate dal Proponente ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 
co.1 del TUA, ed è redatto in considerazione delle scansioni procedimentali in atti per il procedimento in epigrafe, 
in conformità alla relativa documentazione istruttoria, preso atto dei contributi 
istruttori/pareri/nullaosta/raccomandazioni formulate dai vari soggetti intervenuti nel procedimento. 

Il Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia, in qualità di Autorità Competente all'adozione del provvedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale di cui il presente documento costituisce allegato, richiamate le disposizioni di 
cui all’art.28 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., ai sensi del comma 2 del medesimo articolo, verificherà 
l’ottemperanza delle condizioni ambientali indicate, avvalendosi dei “soggetti individuati per la verifica di 
ottemperanza” come specificati. I suddetti soggetti provvederanno a concludere l’attività di verifica entro il 
termine di cui all’articolo 28, comma 3, del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., comunicandone tempestivamente gli 
esiti all’Autorità Competente, come in epigrafe individuata. In caso contrario, così come previsto al comma 4 del 
sopra citato articolo 28, le attività di verifica saranno svolte dall’Autorità Competente.  

Alla verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali si provvederà con oneri a carico del soggetto proponente 
laddove le attività richieste ai “soggetti individuati per la verifica di ottemperanza” ed agli enti coinvolti non 
rientrino tra i compiti istituzionali dei predetti. 

Per la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel presente documento, il Proponente, nel 
rispetto dei tempi e delle specifiche modalità di attuazione indicate, è tenuto a trasmettere in formato elettronico 
- all’Autorità Competente e al soggetto individuato per la verifica - la documentazione contenente gli elementi 
necessari alla verifica dell’ottemperanza; è, infatti, in capo al Proponente l’onere di fornire espressa, puntuale e 
tempestiva evidenza del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e precisazioni richiamate nel provvedimento, 
cui il presente documento è allegato. 

Premesso quanto sopra, richiamate le disposizioni di cui all’art. 28 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., di seguito sono 
compendiate le prescrizioni e condizioni ambientali a cui è subordinata l’efficacia del provvedimento di che 
trattasi.  
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Ai sensi del comma 2 dell’art. 28 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per ciascuna prescrizione è indicato:  

- il termine per ottemperarvi e per l’avvio della relativa verifica di ottemperanza;  
- il soggetto pubblico a cui è affidata la relativa verifica di ottemperanza, il cui esito dovrà essere 

tempestivamente comunicato al Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia, Autorità Competente. 

 

CONDIZIONE 
SOGGETTO PUBBLICO A CUI È 

AFFIDATA LA RELATIVA VERIFICA DI 
OTTEMPERANZA 

 

A 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
SERVIZIO VIA VINCA 

Fase di progettazione esecutiva: 

1. In fase di progettazione esecutiva degli interventi il PMA deve essere 
aggiornato considerando anche la fase di dismissione del progetto in 
coerenza con le previsioni già definite nella parte di PMA dedicato alla 
fase di cantiere per i pertinenti componenti/fattori ambientali, affinché 
siano anche definite le azioni tese a mitigarli ed a limitarli. Il PMA, cosi 
ridefinito, dovrà essere sottoposto a verifica di ottemperanza per la sua 
approvazione.  

2. Il "Piano di monitoraggio in fase di cantiere" deve essere reso coerente 
con le azioni e i punti di monitoraggio della componente rumore già 
individuate dal Proponente nell'elaborato "All.1 Relazione previsionale 
dell'impatto acustico Rev.1.pdf". 

Fase di cantiere, esercizio e dismissione: 

3. Il Proponente, a tutela della salute umana, dovrà prevedere un 
monitoraggio, nelle diverse fasi (cantiere, esercizio, dismissione), al fine 
di valutare il clima acustico determinato dall’opera presso i potenziali 
ricettori sensibili insistenti sul territorio ed eventualmente porre in atto 
le misure di mitigazione adeguate.  

4. Siano attuate tutte le misure di mitigazione e prevenzione riportate nello 
Studio di impatto ambientale nonché in “E.5 Mitigazione e Monitoraggi 
Rev.2.pdf” ed in "E.6 Piano di Monitoraggio fase di cantiere.pdf".  

Ante operam, fase di cantiere, esercizio e dismissione: 

5. Siano attuate tutte le misure di monitoraggio riportate nello Studio di 
impatto ambientale nonché in “E.5 Mitigazione e Monitoraggi Rev.2.pdf” 
ed in "E.6 Piano di Monitoraggio fase di cantiere.pdf" come ridefinite nel 
PMA integrato in ottemperanza alla prescrizione n. 1.  

I risultati del monitoraggio ambientale previsti dal PMA dovranno essere 
raccolti in relazioni periodiche e condivisi con l’autorità competente e di 
controllo con periodicità annuale. 

6. Il proponente, in tutte le fasi, all'esito degli eventuali gravi incidenti e/o 
calamità che dovessero verificarsi, deve relazionare all'Autorità 
Competente e di Controllo circa l'efficacia della pianificazione adottata 
per la gestione dell’emergenza, le azioni poste in essere e sugli effetti 
dell'evento rispetto alle diverse matrici ambientali, determinandone 
anche l'impatto ambientale. 

Fase di dismissione 

7. Con riferimento alla dismissione del progetto e delle infrastrutture, il 
Proponente dovrà, in applicazione dei principi dell'economia circolare, 
individuare le migliori alternative dal punto di vista della possibilità di 
riciclo/recupero di tutti i materiali risultanti dalla fase, quali, ad esempio, 
rottami, cavi elettrici, apparecchiature, impianti, materie inerti, etc.. 
Dovrà, altresì fornire evidenza dell’avvenuto invio dei detti materiali ad 
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CONDIZIONE 
SOGGETTO PUBBLICO A CUI È 

AFFIDATA LA RELATIVA VERIFICA DI 
OTTEMPERANZA 

imprese autorizzate a riciclo/recupero. 

Il piano di dismissione, considerate le evoluzioni legislative che potranno 
intervenire prima del fine vita del progetto, dovrà essere aggiornato 
almeno un anno prima della dismissione e condiviso e concordato con 
l’autorità competente e di controllo, prevedendo di utilizzare, in ogni 
caso, la tecnica della “demolizione selettiva”. 

Il Responsabile del Procedimento VIA 
Ing. Caterina Carparelli 

Il Dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA 
Ing. Giuseppe Angelini 
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